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Cari amici dell’AmCham,

desidero ringraziarvi per il ruolo fondamentale che svolgete nel 
rinsaldare i rapporti economici tra l’Italia e gli Stati Uniti. Per essere un 
ponte ideale tra le imprese delle due sponde dell’Oceano. Un ponte 
che sarà ancora più prezioso quando gli effetti di questa terribile 
pandemia cesseranno e potremo rilanciare le nostre economie.

Quando questo accadrà, speriamo al più presto, saremo animati 
da una grande forza d’animo che ci aiuterà a rimettere in piedi le 
nostre aziende, riconquistare i mercati perduti, riassorbire la nostra 
occupazione.

In quel momento la vicinanza tra il popolo italiano e quello americano, 
una vicinanza già sperimentata in passato, sarà una sicura chiave di 
successo. Insieme sapremo riprenderci prima e meglio che potremo 
dai colpi ricevuto da un morbo così inaspettato, resistente e violento.

In Italia e in Europa si fa spesso riferimento alla necessità di ricorrere a 
un nuovo Piano Marshall per ricostruire le nostre capacità produttive, 
per tornare a creare e distribuire ricchezza. Un piano Marshall che 
prende il nome e somigli per intensità e quantità a quello che ci venne 
in soccorso dall’America al termine della Seconda Guerra Mondiale 
assecondando la ricostruzione di un Continente distrutto.

Anche grazie alle conseguenze di quel programma di aiuti l’Europa è 
potuta diventare quella che è: il mercato più grande del mondo con 
27 Stati che non si combattono più perché perseguono, secondo il 
volere dei Padri Fondatori, i valori della Pace, della Prosperità e della 
Protezione.

Certo, qualche errore è stato fatto nel corso della faticosa costruzione 
comune e molte cose andranno aggiustate se vogliamo che l’Europa 
possa assumere per davvero quel ruolo politico e quel carattere di 
solidarietà tante volte invocati per il bene di tutte le popolazioni.

Qualche buon risultato è stato raggiunto, altri arriveranno con la 
buona volontà e l’intelligenza che ci hanno fatto superare i momenti 
più duri e difficili della nostra storia. 

Confindustria sarà sempre in primo piano nel ricercare i motivi di 
una collaborazione che vorremo sempre più piena e appagante 
per tutti, portatrice della visione di una Italia centrale tra Europa 
e Mediterraneo, complementare e vicina geoeconomicamente 
agli USA e protagonista di una Europa che insieme agli Stati Uniti 
d’America è tra i grandi difensori nel mondo dei valori di libertà e 
democrazia.

Con un caloroso saluto, 

Vincenzo Boccia
Presidente
Confindustria 


